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PREMESSA 

 
 
Per alcuni è possibile, e persino consigliato, per altri è assolutamente 
da evitare, potrebbe peggiorare le performance individuali: noi, che per 
il tipo di mercato in cui operiamo viviamo quotidianamente momenti di 
grande complessità, abbiamo scelto (senza sforzo alcuno) di essere 
anche amici e di costruire un gruppo di lavoro coeso, che condivide 
obiettivi e risultati. 
Questo era, perché oggi, dallo scorso aprile (2024), Filippo e(d) io non 
lavoriamo più insieme, o meglio, non affrontiamo più insieme quell’in-
tenso giorno lavorativo, fonte di costante tensione, che però tante volte 
ci ha fatto tornare a casa col sorriso e con una grande energia per 
l’indomani. Amicizia a parte, che fare ora che non lavoriamo più in-
sieme? Ecco allora l’idea di provare a immaginare qualcosa di scritto, 
per continuare un confronto iniziato anni fa in un settore estremamente 
stimolante proprio perché privo di stabilità. 
A fine agosto (2024) - a margine di un vero e proprio periodo di cam-
biamento - pensiamo al D.L. Agricoltura e al Decreto aree idonee - è 
circolata una prima bozza del decreto legislativo, recante i “Regimi am-
ministrativi per la produzione di energia da fonti rinnovabili”: da qui, 
l’intuizione di parlarne al nostro Editore, Dino de Paolis, proponendo di 
scriverne in modo semplice e fruibile a tutti. 
Condivisa con lui la prospettiva, anche sfidante, del progetto, abbiamo 
continuato a studiare con la consueta passione, cercando di semplifi-
care e rileggere, riconsiderandole più volte, le opinioni di tutti, in un 
momento storico di sicura incertezza, dove però, ne siamo altrettanto 
certi, è importante incominciare a tracciare una linea - e una raccolta 
di sintesi - pensata per quello che sarà, crediamo, un quadro legale e 
tecnico, lato permitting e regolatorio, sempre più certo ed efficiente. 
Chi avrà la pazienza di proseguire oltre questa premessa troverà un 
testo suddiviso in tante brevi “letture” volute per professionisti, come 
detto, di diversa formazione. Abbiamo cercato di evitare il più possibile 
il rinvio ad altri paragrafi, pensando anche - e soprattutto - ad agevolare 
il lavoro di chi tutti giorni ci supporta e sopporta in questo continuo e 
inarrestabile avvicendamento di norme, regole, sentenze e circolari. 
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Una prima edizione, ma non un primo tentativo: un invito - rivolto a tutti 
- ad arricchire nel tempo il testo indicando punti di vista differenti e 
nuovi ambiti da approfondire. 
Nel ringraziare sempre, e doverosamente, l’Editore per l’opportunità 
che ci ha dato, il nostro ultimo pensiero torna ai giovani professionisti 
con cui quotidianamente lavoriamo: affidatevi e fidatevi di chi ha avuto 
l’onere e l’onore di prendersi cura della vostra formazione e crescita 
professionale. Continuate a chiedere senza timore e ad ascoltare per-
ché a volte basta condividere un “pensiero” per rasserenare un’intera 
giornata. 
 

Gli Autori 
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parcellizzata ed avente ad oggetto la medesima area, ovvero presentata dal mede-
simo soggetto identificabile come unico centro di interessi57. 

* 
Gli Allegati A, B, C, che costituiscono parte integrante del Testo Unico FER, indi-
viduano gli interventi realizzabili, rispettivamente, secondo i regimi amministrativi 
sopra elencati. 

 
 

NOVITÀ ED ELEMENTI RILEVANTI 
 Sono previsti tre regimi amministrativi: (i) attività libera; (ii) procedura abili-

tativa semplificata; (iii) autorizzazione unica. 
 

 La qualificazione dell’intervento ai fini della corretta individuazione del pro-
cedimento da seguire dovrà tener conto dell’eventuale cumulo con le altre 
istanze presentate al fine di escludere l’applicazione di previsioni più stringenti 
(artato frazionamento). 

 

 L’indicazione degli interventi - e dei conseguenti regimi amministrativi appli-
cabili - è puntualmente prevista in tre allegati (A, B, C). 

 
 

Scheda di sintesi Articolo 6 

 
 
 

Articolo 7 - Attività libera 

1. La realizzazione degli interventi di cui all’allegato A non è subordinata all’acquisizione di 
permessi, autorizzazioni o atti amministrativi di assenso comunque denominati e il soggetto 
proponente non è tenuto alla presentazione di alcuna comunicazione, certificazione, segna-
lazione o dichiarazione alle amministrazioni pubbliche, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 1, comma 1, secondo e terzo periodo, e ai commi 2, 4, 5 e 8 del presente arti-
colo, nonché la presentazione del modello unico di cui al comma 10 e quanto prescritto da 

 
57 E.g., da soggetti nei quali l’uno svolge funzioni di controllante dell’altro, ovvero ancora nel caso 
in cui le compagini societarie di più proposte siano per parti significative composte da medesimi 
soggetti o - anche per via indiretta - siano riconducibili ad unico centro di interessi economici e/o 
giuridici. 
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3. Nel caso degli interventi assoggettati al regime di cui agli articoli 8 o 9, la concessione è 
sottoposta alla condizione sospensiva dell’abilitazione o dell’autorizzazione unica. Il titolare 
della concessione presenta la PAS o l’istanza di autorizzazione unica entro il termine pe-
rentorio di trenta giorni dalla data di rilascio della concessione medesima. Nel caso in cui il 
titolare della concessione non presenti la PAS o l’istanza di autorizzazione unica entro il 
termine di cui al secondo periodo, la concessione decade. Per il periodo di durata della PAS 
o del procedimento autorizzatorio unico, e comunque non oltre il termine di sei o di diciotto 
mesi dalla data di presentazione rispettivamente della PAS o dell’istanza di autorizzazione 
unica, sulle aree oggetto della concessione non è consentita la realizzazione di alcuna 
opera né di alcun intervento incompatibili con quelli oggetto della PAS o dell’istanza di au-
torizzazione unica. 
4. Nel caso degli interventi di cui al comma 3, il soggetto proponente stipula con l’ente con-
cedente una convenzione a seguito del rilascio del titolo abilitativo o autorizzatorio e, da 
tale momento, sono dovuti i relativi oneri.  
5. La concessione rilasciata ai sensi del presente articolo decade in caso di mancato avvio 
della realizzazione degli interventi entro un anno dal perfezionamento della PAS di cui all’ar-
ticolo 8 o entro il termine stabilito dall’autorizzazione unica ai sensi dell’articolo 9, comma 
11. 
6. Il presente articolo non si applica nel caso di istanze di concessione già presentate alla 
data di entrata in vigore del presente decreto.  
7. Resta fermo, per le concessioni di coltivazione di risorse geotermiche, quanto previsto 
dal decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, e, per le concessioni idroelettriche, quanto 
previsto dal regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e dall’articolo 12 del decreto legisla-
tivo 16 marzo 1999, n. 79. 

 
 

COMMENTO ALL’ART. 10 DEL D.LGS. N. 190/2024 
L’articolo 10 si occupa di coordinare i regimi della procedura abilitativa sempli-
ficata e dell’autorizzazione unica con il procedimento per il rilascio della con-
cessione demaniale, ove necessaria ai fini della realizzazione degli interventi90. 
Quanto alla procedura: 
i) il soggetto proponente deve presentare un’istanza di concessione della superficie 

e, ove occorra, della risorsa pubblica all’Ente concedente che, entro i successivi 
5 giorni, provvede a pubblicarla sul proprio sito internet istituzionale, per un 
periodo di 30 giorni, e, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana, con modalità tali da garantire la tutela della segretezza di eventuali in-
formazioni industriali ovvero commerciali indicate dal soggetto proponente; 

ii) alla scadenza del termine di 30 giorni, qualora non siano state presentate 
istanze concorrenti o, nel caso di istanze concorrenti, sia stato selezionato il sog-
getto proponente o altro soggetto che intenda realizzare uno degli interventi di 
cui al presente Testo Unico FER, l’Ente concedente rilascia la concessione, 
entro i successivi 60 giorni, previa valutazione della sostenibilità economico fi-
nanziaria del progetto e accettazione della soluzione tecnica minima generale di 
connessione. Nel caso di interventi assoggettati a procedura abilitativa 

 
90 Anche se non è stato specificato, gli interventi a cui far riferimento dovrebbero essere quelli di 
cui all’articolo 1, comma 1, del Testo Unico FER. 


